Ci siamo ritrovate di nuovo a Bergen Belsen,
ma nel campo maschile! E, Dio mio!

~ Eraricoperto di cadaveri
nudi! Alcuni ancora gementi.

AE i 4

Un’immagine che é penetrata~
per sempre nell’anima.



Dopo una zuppa nelle baracche,
forse di quei morti al gelo,

e due notti di riposo,

ci ordinarono il peggior lavoro immaginabile.

Distribuirono due stracci bianchi
a noi pochi sopravvissuti della marcia;



li dovevamo attorcigliare sulle
caviglie dei morti e trascinarli

nel Todzelt, la tenda della morte,
dove c’era gia una piramide umana.

Qualcuno di loro diceva,
con l'ultimo sguardo, “no, no, no”,
qualcuno balbettava il proprio nome e I'origine
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qualcuno riusci a dire:
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Racconta,
non ci crederanno,
racconta,

—  Sesopravvivi,
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.~ anche per noi
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